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AULLA

Il Comune gioca:
«Se si vince paghiamo
l’Irpef a tutti»

AREZZO

Tunisino chiama
i cronisti: «Ho fatto
io il 5+1 miliardario»

ROMA

Sorteggi a prova di truffa
Gli statistici: «Impossibile
pilotare l’estrazione»
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Lotteria Italia
Scarseggiano
i biglietti
causa ristampaMASSACARRARALagiuntacomunale

diAullahadecisodigiocarenovevol-
te,perunaspesadeliberatadi
800.000lire,alSuperEnalottoper«li-
berareconl’eventualevincitagliaul-
lesidaognibalzello, inparticolare
l’addizionalecomunaledell’Irpef».Lo
annunciailsindacoLucioBarani,che
cosìmotivaladecisione:«SeloStato
pubblicizzavergognosamentelotterie
egiochineiqualiconfidanodisoccu-
pati, tartassatie imoltinuovipoveri,
ancheaiComuni,ormairidottiaim-
pietosiesattori fiscali,nonrestache
affidarsiallafortuna».Sceltianchei
numeridagiocare,inparte legatialla
cabala, inpartetrattidalledatedella
fondazionediAulla(il27maggio
1884).«Sevinceremo-concludeil
sindaco- investiremotuttoinsgravifi-
scalie interventinelsociale,nella
scuolanellacultura».Laspesaper le
giocate,senecessario,saràcoperta
conlarinunciaaigettonidipresenza
dapartedeiconsigliericomunaliede-
gliassessori.

AREZZO Hachiamato i cronisti locali e
davantialletelecamerehariferitodi
essereilproprietariodellaschedina
delSuperenalottochemercoledìscor-
sohatotalizzato5+1nellaricevitoria
diBernascoinprovinciadiTorino.È
accadutoadArezzo,protagonistaun
tunisinochedaannivivenellacittàto-
scana.Burlaorealtà?Aconfermarela
versionediAlìper ilmomentoc’èsolo
unacommerciantechehadettodi
averaiutatol’uomoaverificarela
schedina.«Daqualchemese-raccon-
ta iltunisino- lavoroperunadittadi
trasportiegiro l’Italia.Duranteimiei
viaggigiocoschedineprestampate
delSuperenalottounpo’ovunque.Fi-
noancheaquarantaperestrazione».
Iltunisino,cheavrebbedepositatola
schedinainbancasuconsigliodiun
avvocato,difronteadomandepiù
stringentinonrisponde.L’unicacosa
cheaggiungeèdi«volerandareinAr-
gentinaedivolerdonaregranparte
dellavincitaadassociazionidivolon-
tariatoperhandicappati».

ROMAÈaltamente improbabile«pilotare» levincitedel
SuperEnalotto.Sonosoloduelepossibilitàditruccare
ilgioco:oeliminarelacasualitànell’estrazionedeinu-
meridall’urnaofalsificare,dopol’estrazionedeinume-
ri, leschedine.AsostenerloèilprofessorAristideSan-
martini,docenteallafacoltàdiScienzestatistichee
calcolodelleprobabilitàdell’universitàdiRoma«La
Sapienza».

«Misembraaltamenteimprobabile-spiegailpro-
fessore-riuscireapilotarelevincite.L’unicomodoper
intervenirepotrebbeesserequellodiincideresullaca-
sualitàdell’estrazionedellepallinedall’urna.Infatti,se
inquellafaselacasualitànonvienerispettata(ad
esempiolepallinenonsonotutteidentiche,ovisono10
pallineconlostessonumero),sipuòincideresulle
estrazionisuunadeterminataruota.Apartequestesi-
tuazioni incuivièunafalsificazionenellafasedell’e-
strazione-concludeSanmartini-nonpensovisiala
possibilitàdiaverevincitepilotate.L’altrapossibilitàè
aposteriori, falsificandocioèlaschedinadopocheinu-
meriestrattisonousciti. Ilgioco,insostanza,sipuòfal-
sificareonellafasediestrazioneoppurenellafasesuc-
cessivaunavoltacheinumerisonouscitisullagioca-
ta».Ineffettifinoratutti i tentatividitruffasonostati
fattialterandolericevutedelleschedine,masonostati
rapidamentescoperti.

ROMA Scarseggiano i biglietti
della Lotteria Italia. Soprattutto
al Sud e nei centri più periferici,
in questi giorni è difficile trovare
i biglietti in vendita. Ciò è dovu-
to, spiegano ai Monopoli di Sta-
to, alla decisione presa qualche
settimana fa di ritirare i biglietti
stampati male dal Poligrafico
dello Stato. Si ricorderà infatti
che in molti biglietti lo strato di
vernice che copriva la parte
«gratta e vinci» riservata alle
estrazioni settimanali era troppo
sottile e pemetteva quindi di leg-
gere i numeri in trasparenza.
«Ora - spiegano ai Monopoli - si
dovrà attenere ancora qualche
giorno prima che tutti i rivendi-
tori vengano riforniti». Ma il Po-
ligrafico sta inviandounmilione
e mezzo di biglietti al giorno, e
quindi tra breve i problemi dipe-
nuriadovrebberoessererisolti.

La grafica del nuovo biglietto
della Lotteria Italia si deve alla
pennadiGiugiaro. IMonopolidi
Stato, dopo aver utilizzato per
anni immagini tratte da famose
opered’arte,hannodecisodirin-
novareilbigliettodellalotteriadi
Capodanno affidandone la crea-
zione alla Giugiaro Design. Che-
spiega un comunicato - ha opta-
to «per un biglietto in grado di
catturare l’attenzione attraverso
l’utilizzo di pochi colori, di forte
impatto, distribuiti in aree dina-
michedefinite».

Intanto, sempre sul fronte lot-
terieegiochiarriva lapropostadi
destinare, per le vincite di oltre
un miliardo di lire, il 5% di tale
somma in opere di bonifica del
territorioeperlaricercaelasperi-
mentazionescientifica.Èquanto
prevede un progetto di legge d’i-
niziativa del deputato verde
MassimoScalianelquale sirileva
che, per l’anno in corso, è previ-
sto un volume di giocate pari a
24.000miliardi, cioè il163%del-
la manovra finanziaria del 1999,
mentre uno studio della Finanza
attesta che il giro clandestino del
gioco attiva ogni anno 20.000
miliardi.

Una suora tenta la fortuna al SuperEnalotto Silvi/Ansa

La febbre del «sei» contagia l’Europa
I francesi assaltano i botteghini in Liguria, scommesse a Londra
GIUSEPPE VITTORI

ROMA Il nostro SuperEnalotto
contagial’Europa.MentreinItalia
si è aperta la polemica sulla neces-
sitaomenodimettereuntettoalle
vincite ultramiliardarie, dalla
Francia migliaia di persone varca-
no i confini per venire a tentare la
fortuna nelle ricevitorie del Po-
nenteligure.EinInghilterra,dove
scommettere su tutto è uno sport
nazionale, un’agenzia italiana ha
addirittura dato il via a un nuovo
gioco: indovinare se il SuperEna-
lottoavràomenounvincitore.At-
traverso la Globet Ltd, per telefo-
no, Internet e posta si può scom-
mettere sino alle 13.30di oggi sul-
la possibilità che l’edizione del fi-
nesettimananonabbiaalcunvin-

citore (con una quota dell’1.50),
che abbia un solo vincitore (2.20)
o che abbia più di un vincitore
(6.50).

Insomma, oltre i nostri confini
non sembra appassionare il dibat-
titosul jackpotdaoltre60miliardi
inpalio stasera.Eanchequidanoi
alcuni economisti aprono un al-
tro fronte di polemica, afferman-
docheilpremiodeipremidovreb-
be essere portato ad almeno 600
miliardi. Il SuperEnalotto, infatti,
secondo loro, dovrebbe regalare
dieci volte tanto al fortunato pos-
sessore del 6. Il gioco - sostengono
- è principalmente un «grande af-
fare»per il suoinventore, laSisal,e
presenta un rischio di «implosio-
ne»sedovessecontinuare ilperio-
dodi«nonvincita»deipremimul-
timiliardari. «Rispettoai soldispe-

si dai circa 30
milioni di gio-
catori - dice ad
esempio Mario
Baldassarri - il
premio di 60
miliardi è circa
10 volte infe-
riore a quello
che dovrebbe
essere. Gli ita-
liani, anche se
grandi scom-
mettitori, sono

personedibuonsensoesannoche
solo un signore su 30 milioni di
personepotràvincereunasomma
così elevata. In base al calcolo del-
leprobabilità-haaggiunto-ilvero
grande affare lo fa solo la Sisal».
Ma gli economisti tentano anche
difarscenderelafebbrechesièim-

possessata dei cacciatori del 6 e
mettonoinguardiadalrischioche
il gioco possa presto implodere su
se stesso. «Il jackpot - spiega ad
esempio un altro economista, Re-
nato Brunetta - arriva a valori infi-
niti se le scommessesonoinfinite.
Ma le possibilità di vincere sono
talmente basse - ha proseguito -
che gli italiani potrebbero presto
non scommettere più e il gioco fi-
nirebbeconl’implodere».

LaSisalnoncistaafarsidipinge-
re come biscazziere mascalzone.
«Il vero grande affare non lo fa la
Sisal, ma lo Stato, che fino a oggi
ha incassato 1.381 miliardi», re-
plicalasocietàchegestisceilSupe-
rEnalotto. Tolte le 63 lire che van-
no al ricevitore - spiega la Sisal in
una nota -, una colonna costa 637
lire. Di queste il 38% va a monte-

premi, il 57,5% va all’Erario men-
tre alla Sisal va il 4,5%, «la percen-
tuale più bassa per la gestione di
un concorso a pronostici in Ita-
lia». La Sisal sottolinea di aver ac-
quisito la gestione del SuperEna-
lotto «proprio offrendo il costo
piùbassoperloStato».

In attesa del vincitore dei ses-
santamiliardiementreibotteghi-
nivengonopresid’assalto,inmol-
ti cresce ildubbioche forseègiun-
to il momento per porre un limite
ai premi, ma non manca chi so-
stiene il contrario. A schierarsi de-
cisamente a favore di un limite è il
presidente della commissione Fi-
nanze della Camera, Giorgio Ben-
venuto, che invita il governo e lo
stesso Parlamento a intervenire.
«Non è pseudomoralismo - ha
spiegatoBenvenuto-,manoncre-

do di sbagliare affermando che
tutti siamo rimasti colpiti dalledi-
mensioni che le vincite del Supe-
rEnalotto stanno assumendo. A
questo punto credo che sia saggio
eancheopportunopoliticamente
che la questione venga affrontata
in sede di Consiglio dei ministri».
A rendere noto che del caso il go-
vernononsièancoraoccupatoèil
sottosegretario alle Finanze, Fau-
sto Vigevani: «Parlando da libero
cittadino - ha detto - credo che sa-
rebbe giusto porre un limite. Ma
non so come il governo potrebbe
intervenire». Completamente
contrario a porre limiti è invece il
presidente del Movimento difesa
dei cittadini di Legambiente, An-
tonio Longo: «Mi sembra assurdo
pensarediporredei limiti,dei tetti
aisogni».

■ MA È ANCORA
POLEMICA
Premi troppo alti?
Il sottosegretario
Vigevani
e Benvenuto
chiedono di porre
dei limiti al jackpot


